
CONSIGLIO PASTORALE – situazione 1 

 

BUSTA 1:  

 
Siete il consiglio pastorale dell’Unità Pastorale “Maria della Divina Provvidenza” di Barletta.  

È stata convocata questa riunione al fine di sottoporre all’attenzione di tutti una situazione delicata 

e importante per la Parrocchia stessa.  

Un benefattore ha donato alla parrocchia un palazzo adiacente proprio alla Chiesa e mette a 

disposizione un budget di 100.000 euro per eventuali spese inerenti alla risistemazione dello stabile 

stesso e a ciò che si deve realizzare.  

Da tempo si parlava di cercare nuovi locali per fare il catechismo e tutte le altre attività per bambini 

e ragazzi. 

Vengono avanzate varie proposte all’interno della riunione. 

Per dirimerle e arrivare ad una soluzione viene chiamato a partecipare anche il vescovo. 

 

Avete a disposizione 40 min di tempo per condurre la riunione. Alla fine di quest’ora di lavoro 

occorrerà avere un’idea progettuale di quanto volete realizzare con indicate le singole attività da 

effettuare, eventuali costi, ecc…. 

 

 

 

 



 

PERSONAGGI 

 

1. Parroco: introduci l’argomento cercando di spiegare ciò che è accaduto e per quale motivo è stato invitato anche il 

vescovo. All’inizio cerchi di non far trapelare la tua idea: vuoi fare un oratorio, a tutti i costi perché pensi sia 

indispensabile e importante per i ragazzi.  

Dopo che la discussione è partita però ti batti a tutti i costi, con tutti e contro tutti.  

ATTENZIONE: cerca di tenere sotto controllo il tempo. Fai in modo che il tempo della riunione sia scandito da una parte 

in cui ci si confronta e dalla parte pratica in cui bisogna provare a mettere nero su bianco l’idea progettuale che sarà poi 

consegnata al vescovo. 

 

2.  Vescovo: all’inizio saluti e fai parlare gli altri, ma ad un certo punto proponi l’idea di realizzare un centro anziani. È 

questa la decisione più giusta per la parrocchia. 
ATTENZIONE: quando ti rendi conto che la situazione e la discussione non stanno portando a nulla di concreto trova un 

modo per prendere in pugno la situazione in modo tale che si possa arrivare alla fine di questa fase ad una proposta 

progettuale scritta nero su bianco  
 

3. Catechista 1: parlano tra loro e non prestano molta attenzione a ciò che viene condiviso durante l’incontro. All’improvviso 

irrompete nella discussione e vi impuntate che occorre adibire la struttura per le stanze del catechismo in modo tale che 

ogni classe abbia la sua stanza e in tal modo sarà anche possibile personalizzarla con tutto ciò che viene prodotto durante 

le singole attività del catechismo.  
ATTENZIONE: tieni bene a mente che per voi la catechesi è un elemento essenziale e indispensabile per la formazione e 

la crescita, non solo dei bambini e dei ragazzi, ma anche di tutta la Comunità. Non stancarti mai di ripetere questa idea!!! 

 

4. Catechista 2: parlano tra loro e non prestano molta attenzione a ciò che viene condiviso durante l’incontro. 

All’improvviso irrompete nella discussione e vi impuntate che occorre adibire la struttura per le stanze del catechismo in 

modo tale che ogni classe abbia la sua stanza e in tal modo sarà anche possibile personalizzarla con tutto ciò che viene 

prodotto durante le singole attività del catechismo. ATTENZIONE: tieni bene a mente che per voi la catechesi è un 



elemento essenziale e indispensabile per la formazione e la crescita, non solo dei bambini e dei ragazzi, ma anche di tutta 

la Comunità. Non stancarti mai di ripetere questa idea!!! 

 

5. Priore: quei locali sono più idonei per riporre tutti gli indumenti dei confratelli e per adibire delle stanze per le riunioni 

della confraternita. 
 

6. Vice parroco: sei appena arrivato in parrocchia, sei un giovane prete e non conosci ancora bene il territorio. Sei fortemente 

radicato alle tradizioni e alla “pompamagna” liturgica. Sei scettico relativamente all’idea di costruire un oratorio perché 

sostieni che i giovani ormai sono lontani dalla Chiesa. Proponi altresì di utilizzare quei locali per il catechismo, perché sei 

d’accordo con le catechiste, mentre il budget può essere messo a disposizione per la restaurazione della statua della 

Madonna della Divina Provvidenza.  
  

7.  Presidente Azione Cattolica: sei la giovane presidente di azione cattolica. In passato sei stata anche responsabile Acr 

quindi hai a cuore i bambini. Pensi sia fortemente importante adibire lo stabile come asilo nido.  
 

8. Responsabile Caritas: proponi di aprire una casa accoglienza per SFD. A fronte della tua tesi porti i dati del Cda e confermi 

che ogni giorno si affacciano al centro di ascolto persone in cerca di alloggio, soprattutto perché ultimamente nel vostro 

comune ci sono numerose persone straniere che peraltro faticano a trovare abitazioni da affittare  
 

9. Membro consiglio affari economici: ciò che più ti importa è che per fare ciò che si deve fare non vengano spesi soldi in 

esubero in quanto le casse parrocchiali non hanno molti fondi. Quindi quando gli altri parlano sulla base delle loro proposte 

inizi loro a paventare i singoli costi.  

 

10.  Segretario: hai il compito di redigere il verbale dell’incontro, ma quando ti rendi conto che non tutti stanno 

partecipando all’incontro, prendi la parola e cerchi di far parlare coloro che ancora non hanno espresso il proprio 

parere/opinione.  
 

 

 



PARROCO: introduci l’argomento cercando di 

spiegare ciò che è accaduto e per quale motivo è stato 

invitato anche il vescovo. All’inizio cerchi di non far 

trapelare la tua idea: vuoi fare un oratorio, a tutti i 

costi perché pensi sia indispensabile e importante per 

i ragazzi.  

Dopo che la discussione è partita però ti batti a tutti i 

costi, con tutti e contro tutti.  

ATTENZIONE: cerca di tenere sotto controllo il 

tempo. Fai in modo che il tempo della riunione sia 

scandito da una parte in cui ci si confronta e dalla 

parte pratica in cui bisogna provare a mettere nero su 

bianco l’idea progettuale che sarà poi consegnata al 

vescovo. 

VESCOVO: all’inizio saluti e fai parlare gli altri, ma ad un 

certo punto proponi l’idea di realizzare un centro anziani. È 

questa la decisione più giusta per la parrocchia. 
ATTENZIONE: quando ti rendi conto che la situazione e la 

discussione non stanno portando a nulla di concreto trova un 

modo per prendere in pugno la situazione in modo tale che si 

possa arrivare alla fine di questa fase ad una proposta 

progettuale scritta nero su bianco  

 

  
CATECHISTA 1: parlano tra loro e non prestano 

molta attenzione a ciò che viene condiviso durante 

l’incontro. All’improvviso irrompete nella 

discussione e vi impuntate che occorre adibire la 

struttura per le stanze del catechismo in modo tale 

che ogni classe abbia la sua stanza e in tal modo sarà 

anche possibile personalizzarla con tutto ciò che 

viene prodotto durante le singole attività del 

catechismo.  
ATTENZIONE: tieni bene a mente che per voi la 

catechesi è un elemento essenziale e indispensabile 

per la formazione e la crescita, non solo dei bambini 

e dei ragazzi, ma anche di tutta la Comunità. Non 

stancarti mai di ripetere questa idea!!! 

CATECHISTA 2: parlano tra loro e non prestano molta 

attenzione a ciò che viene condiviso durante l’incontro. 

All’improvviso irrompete nella discussione e vi impuntate che 

occorre adibire la struttura per le stanze del catechismo in 

modo tale che ogni classe abbia la sua stanza e in tal modo 

sarà anche possibile personalizzarla con tutto ciò che viene 

prodotto durante le singole attività del catechismo. 

ATTENZIONE: tieni bene a mente che per voi la catechesi è 

un elemento essenziale e indispensabile per la formazione e la 

crescita, non solo dei bambini e dei ragazzi, ma anche di tutta 

la Comunità. Non stancarti mai di ripetere questa idea!!! 

 



 

  
PRIORE CONFRATERNITA: quei locali 

sono più idonei per riporre tutti gli indumenti dei 

confratelli e per adibire delle stanze per le riunioni 

della confraternita. 

VICE PARROCO: sei appena arrivato in parrocchia, sei un 

giovane prete e non conosci ancora bene il territorio. Sei 

fortemente radicato alle tradizioni e alla “pompamagna” 

liturgica. Sei scettico relativamente all’idea di costruire un 

oratorio perché sostieni che i giovani ormai sono lontani dalla 

Chiesa. Proponi altresì di utilizzare quei locali per il 

catechismo, perché sei d’accordo con le catechiste, mentre il 

budget può essere messo a disposizione per la restaurazione 

della statua della Madonna della Divina Provvidenza. 

 

 

 

 
PRESIDENTE AZIONE CATTOLICA: sei la 

giovane presidente di azione cattolica. In passato sei 

stata anche responsabile Acr quindi hai a cuore i 

bambini. Pensi sia fortemente importante adibire lo 

stabile come asilo nido.  

 
 
 
 
 
 

RESPONSABILE CARITAS: proponi di aprire una casa 

accoglienza per Senza Fissa Dimora. A fronte della tua tesi 

porti i dati del Cda e confermi che ogni giorno si affacciano al 

centro di ascolto persone in cerca di alloggio, soprattutto 

perché ultimamente nel vostro comune ci sono numerose 

persone straniere che peraltro faticano a trovare abitazioni da 

affittare  

 
 
 
 
 
 

 



MEMBRO CONSIGLIO AFFARI 

ECONOMICI: ciò che più ti importa è che per fare 

ciò che si deve fare non vengano spesi soldi in 

esubero in quanto le casse parrocchiali non hanno 

molti fondi. Quindi quando gli altri parlano sulla 

base delle loro proposte inizi loro a paventare i 

singoli costi.  

 

 

 

 

 

SEGRETARIO: hai il compito di redigere il verbale 

dell’incontro, ma quando ti rendi conto che non tutti stanno 

partecipando all’incontro, prendi la parola e cerchi di far 

parlare coloro che ancora non hanno espresso il proprio 

parere/opinione.  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BUSTA 2:  

 
Ora che avete delineato la vostra idea progettuale e sapete cosa si dovrà realizzare, 

avete 15 minuti di tempo per provare a pensare ad una modalità di presentazione 

dello stesso (avete a disposizione solo 2 minuti di tempo)  

 

Un elemento importante che dovete tenere bene in considerazione è che il 

vostro Progetto dovrà essere presentato a tutta la comunità durante la messa 

della Festa Patronale. 
 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CONSIGLIO PASTORALE – situazione 2 

 

BUSTA 1:  

 

Siete il consiglio pastorale dell’Unità Pastorale “Maria della Divina Provvidenza” di 

Barletta.  

È stata convocata questa riunione al fine di sottoporre all’attenzione di tutti una situazione 

delicata e importante per la Parrocchia stessa.  

Un benefattore ha donato alla parrocchia un palazzo adiacente proprio alla Chiesa e mette 

a disposizione un budget di 100.000 euro per eventuali spese inerenti alla risistemazione 

dello stabile stesso e a ciò che si deve realizzare.  

Da tempo si parlava di cercare nuovi locali per fare il catechismo e tutte le altre attività 

per bambini e ragazzi. 

Vengono avanzate varie proposte all’interno della riunione. 

Per dirimerle e arrivare ad una soluzione viene chiamato a partecipare anche il vescovo. 

 

Avete a disposizione 40 min di tempo per condurre la riunione. Alla fine di quest’ora di 

lavoro occorrerà avere un’idea progettuale di quanto volete realizzare con indicate le 

singole attività da effettuare, eventuali costi, ecc…. 
 

 

 



PERSONAGGI 

 
1. Parroco: introduci l’argomento cercando di spiegare ciò che è accaduto e per quale motivo è stato invitato anche il vescovo. All’inizio cerchi di 

non far trapelare la tua idea: vuoi fare un oratorio, a tutti i costi perché pensi sia indispensabile e importante per i ragazzi.  

Dopo che la discussione è partita però ti batti a tutti i costi, con tutti e contro tutti.  

ATTENZIONE: cerca di coinvolgere nella discussione in tutti i modi il viceparroco. Inoltre tieni sotto controllo il tempo. Fai in modo che il tempo 

della riunione sia scandito da una parte in cui ci si confronta e dalla parte pratica in cui bisogna provare a mettere nero su bianco l’idea progettuale 

che sarà poi consegnata al vescovo. 

 

2.  Vescovo: all’inizio saluti e fai parlare gli altri, ma ad un certo punto proponi l’idea di realizzare un centro anziani. È questa la decisione più giusta 

per la parrocchia. (NB: non lo fai trapelare esplicitamente ma ci sono già dei contatti con il Sindaco del Paese perché lo stesso è interessato a questo 
progetto di centro anziani che potrà essere poi rifinanziato per i prossimi 5 anni) 
ATTENZIONE: quando ti rendi conto che la situazione e la discussione non stanno portando a nulla di concreto trova un modo per prendere in 

pugno la situazione in modo tale che si possa arrivare alla fine di questa fase ad una proposta progettuale scritta nero su bianco  

 

3. Catechista 1: sei catechista fin da quando eri giovanissima, intervieni sempre nella discussione ma sei suscettibile alle eventuali critiche che ti 

vengono mosse. Ti impuntati che occorre adibire la struttura per le stanze del catechismo in modo tale che ogni classe abbia la sua stanza e in tal 

modo sarà anche possibile personalizzarla con tutto ciò che viene prodotto durante le singole attività del catechismo.  
ATTENZIONE: tieni bene a mente che per voi la catechesi è un elemento essenziale e indispensabile per la formazione e la crescita, non solo dei 

bambini e dei ragazzi, ma anche di tutta la Comunità. Non stancarti mai di ripetere questa idea!!! 

 

4. Catechista 2: sei catechista fin da quando eri giovanissima, intervieni sempre nella discussione ma sei suscettibile alle eventuali critiche che ti 

vengono mosse. Ti impuntati che occorre adibire la struttura per le stanze del catechismo in modo tale che ogni classe abbia la sua stanza e in tal 

modo sarà anche possibile personalizzarla con tutto ciò che viene prodotto durante le singole attività del catechismo.  
ATTENZIONE: tieni bene a mente che per voi la catechesi è un elemento essenziale e indispensabile per la formazione e la crescita, non solo dei 

bambini e dei ragazzi, ma anche di tutta la Comunità. Non stancarti mai di ripetere questa idea!!! Ma soprattutto non perdi mai l’occasione per 

“accusare” l’assenza delle famiglie dei bambini e dei ragazzi… se loro sono così è solo colpa dei genitori che non danno il buon esempio: “già che 

non vengono alla messa è tutto dire!!!” 
 

5. Priore: sei il priore di una confraternita molto ricca e fai pesare che la maggior parte dei fondi che vengono utilizzati dalla parrocchia anche per le 

attività quotidiane provengono dalla confraternita. 

 

6. Vice parroco: sei appena arrivato in parrocchia, sei un giovane prete e attualmente senti forte il desiderio ancora di studiare e di formarti 

personalmente. In questa riunione ti senti fuori posto e se puoi non dici neanche una parola. Solo laddove ti venga posta una domanda diretta esprimi 

il tuo pensiero.  

 



7.  Presidente Azione Cattolica: sei la giovane presidente di azione cattolica. In passato sei stata anche responsabile Acr quindi hai a cuore i bambini. 
Pensi sia fortemente importante adibire lo stabile come asilo nido.  

 

8. Responsabile Caritas: proponi di aprire una casa accoglienza per SFD. A fronte della tua tesi porti i dati del Cda e confermi che ogni giorno si 

affacciano al centro di ascolto persone in cerca di alloggio, soprattutto perché ultimamente nel vostro comune ci sono numerose persone straniere 

che peraltro faticano a trovare abitazioni da affittare  

 
9. Membro consiglio affari economici: ciò che più ti importa è che per fare ciò che si deve fare non vengano spesi soldi in esubero in quanto le casse 

parrocchiali non hanno molti fondi. Quindi quando gli altri parlano sulla base delle loro proposte inizi loro a paventare i singoli costi.  

 

10.  Segretario: hai il compito di redigere il verbale dell’incontro, ma quando ti rendi conto che non tutti stanno partecipando all’incontro, prendi la 

parola e cerchi di far parlare coloro che ancora non hanno espresso il proprio parere/opinione.  
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



PARROCO: introduci l’argomento cercando di spiegare ciò 

che è accaduto e per quale motivo è stato invitato anche il 

vescovo. All’inizio cerchi di non far trapelare la tua idea: vuoi 

fare un oratorio, a tutti i costi perché pensi sia indispensabile 

e importante per i ragazzi.  

Dopo che la discussione è partita però ti batti a tutti i costi, 

con tutti e contro tutti.  

ATTENZIONE: cerca di coinvolgere nella discussione in tutti 

i modi il viceparroco. Inoltre tieni sotto controllo il tempo. Fai 

in modo che il tempo della riunione sia scandito da una parte 

in cui ci si confronta e dalla parte pratica in cui bisogna 

provare a mettere nero su bianco l’idea progettuale che sarà 

poi consegnata al vescovo. 

VESCOVO: all’inizio saluti e fai parlare gli altri, ma ad un certo 

punto proponi l’idea di realizzare un centro anziani. È questa la 

decisione più giusta per la parrocchia. (NB: non lo fai trapelare 

esplicitamente ma ci sono già dei contatti con il Sindaco del 

Paese perché lo stesso è interessato a questo progetto di centro 

anziani che potrà essere poi rifinanziato per i prossimi 5 anni) 

ATTENZIONE: quando ti rendi conto che la situazione e la 

discussione non stanno portando a nulla di concreto trova un 

modo per prendere in pugno la situazione in modo tale che si 

possa arrivare alla fine di questa fase ad una proposta progettuale 

scritta nero su bianco  

 

  
CATECHISTA 1: sei catechista fin da quando eri 

giovanissima, intervieni sempre nella discussione ma sei 

suscettibile alle eventuali critiche che ti vengono mosse. Ti 

impunti che occorre adibire la struttura per le stanze del 

catechismo in modo tale che ogni classe abbia la sua stanza e 

in tal modo sarà anche possibile personalizzarla con tutto ciò 

che viene prodotto durante le singole attività del catechismo.  

ATTENZIONE: tieni bene a mente che per voi la catechesi è 

un elemento essenziale e indispensabile per la formazione e la 

crescita, non solo dei bambini e dei ragazzi, ma anche di tutta 

la Comunità. Non stancarti mai di ripetere questa idea!!! Ma 

soprattutto non perdi mai l’occasione per “accusare” l’assenza 

delle famiglie dei bambini e dei ragazzi… se loro sono così è 

solo colpa dei genitori che non danno il buon esempio: “già 

che non vengono alla messa è tutto dire!!! 

CATECHISTA 2: sei catechista fin da quando eri giovanissima, 

intervieni sempre nella discussione ma sei suscettibile alle 

eventuali critiche che ti vengono mosse. Ti impunti che occorre 

adibire la struttura per le stanze del catechismo in modo tale che 

ogni classe abbia la sua stanza e in tal modo sarà anche possibile 

personalizzarla con tutto ciò che viene prodotto durante le 

singole attività del catechismo.  

ATTENZIONE: tieni bene a mente che per voi la catechesi è un 

elemento essenziale e indispensabile per la formazione e la 

crescita, non solo dei bambini e dei ragazzi, ma anche di tutta la 

Comunità. Non stancarti mai di ripetere questa idea!!! Ma 

soprattutto non perdi mai l’occasione per “accusare” l’assenza 

delle famiglie dei bambini e dei ragazzi… se loro sono così è 

solo colpa dei genitori che non danno il buon esempio: “già che 

non vengono alla messa è tutto dire!!!” 



 

 

PRIORE CONFRATERNITA: sei il priore di una 

confraternita molto ricca e fai pesare che la maggior parte dei 

fondi che vengono utilizzati dalla parrocchia anche per le 

attività quotidiane provengono dalla confraternita. 

 

 

VICE PARROCO: sei appena arrivato in parrocchia, sei un 

giovane prete e attualmente senti forte il desiderio ancora di 

studiare e di formarti personalmente. In questa riunione ti senti 

fuori posto e se puoi non dici neanche una parola. Solo laddove 

ti venga posta una domanda diretta esprimi il tuo pensiero.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
PRESIDENTE AZIONE CATTOLICA: sei la giovane 

presidente di azione cattolica. In passato sei stata anche 

responsabile Acr quindi hai a cuore i bambini. Pensi sia 

fortemente importante adibire lo stabile come asilo nido.  

 

RESPONSABILE CARITAS: proponi di aprire una casa 

accoglienza per Senza Fissa Dimora. A fronte della tua tesi porti 

i dati del Cda e confermi che ogni giorno si affacciano al centro 

di ascolto persone in cerca di alloggio, soprattutto perché 

ultimamente nel vostro comune ci sono numerose persone 

straniere che peraltro faticano a trovare abitazioni da affittare  
 

 

 

 

 

 



MEMBRO CONSIGLIO AFFARI ECONOMICI: ciò che 

più ti importa è che per fare ciò che si deve fare non vengano 

spesi soldi in esubero in quanto le casse parrocchiali non 

hanno molti fondi. Quindi quando gli altri parlano sulla base 

delle loro proposte inizi loro a paventare i singoli costi.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO: hai il compito di redigere il verbale 

dell’incontro, ma quando ti rendi conto che non tutti stanno 

partecipando all’incontro, prendi la parola e cerchi di far parlare 

coloro che ancora non hanno espresso il proprio parere/opinione.  

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



BUSTA 2:  

 
Ora che avete delineato la vostra idea progettuale e sapete cosa si 

dovrà realizzare, avete 15 minuti di tempo per provare a pensare ad 

una modalità di presentazione dello stesso (avete a disposizione solo 

2 minuti di tempo)  

 

Un elemento importante che dovete tenere bene in considerazione 

è che il vostro Progetto dovrà essere presentato al Consiglio 

Comunale.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



EQUIPE CARITAS – situazione 1 

 

BUSTA 1 
 

Siete l’équipe della Caritas Diocesana di Trani – Barletta – Bisceglie.  

Bisogna organizzare una giornata di formazione e di promozione della Caritas in 

occasione della festa del patrono della diocesi. 

In sede di equipe vengono invitati anche il vescovo, il direttore della pastorale 

giovanile, il direttore della pastorale familiare e della pastorale sociale e del lavoro 

al fine di poter fare un efficace lavoro di Pastorale Integrata 

 

Avete a disposizione 40 min di tempo per condurre la riunione. Alla fine di 

quest’ora di lavoro occorrerà avere un’idea progettuale di quanto volete realizzare 

con indicate le singole attività da effettuare, eventuali costi, ecc…. 

 
 

 

 
 

 

 PERSONAGGI 



 

1. DIRETTORE: introduci la riunione d’èquipe e l’ordine del giorno per il quale è stata convocata. Premetti che questa è un’occasione importante per 
provare ad animare la Comunità alla mission di Caritas. Lasci parlare tutti i componenti del gruppo, ma essendo il direttore e avendo ben chiaro il 

punto finale, devi guidare la riunione.  

Hai in mente l’idea di una giornata che sia “a più sfaccettature” e con più attenzioni. Di sicuro ci tieni a che i giovani del servizio civile siano 

impegnati in prima linea, non solo nell’organizzazione della giornata ma anche e soprattutto nella conduzione della stessa.   

ATTENZIONE: cerca di tenere sotto controllo il tempo. Fai in modo che il tempo della riunione sia scandito da una parte in cui ci si confronta e 

dalla parte pratica in cui bisogna provare a mettere nero su bianco l’idea progettuale che sarà poi consegnata al vescovo. 

 

2. VESCOVO: sei contento della tua comunità e non smetti mai di elogiare lo stile di Chiesa che state vivendo come Diocesi. Sei entusiasta di tutte le 

idee proposte dai singoli partecipanti (attenzione: fai i complimenti a tutte le proposte ma per ciascuna di esse prova a dare una motivazione valida 

per questo entusiasmo) 
 

3. DIRETTORE PF: proponi che durante la giornata ci sia uno spazio riservato ai genitori e alle famiglie. Durante questo spazio verrà inserita la 

figura di uno psicologo – membro della vostra èquipe – che terrà un incontro sulle tematiche inerenti la comunicazione intergenerazionale. Sei poco 

propenso al confronto in quanto hai una lunga esperienza come direttore della Pastorale Familiare e sai già con precisione cosa sia opportuno fare e 

cosa no.  

 

4. DIRETTORE PG: sei stato nominato da poco come direttore della PG. Non hai ancora un’èquipe strutturata - a differenza degli altri uffici - ma 

sottolinei l’importanza di elaborare una giornata che riesca a coinvolgere i giovani. Occorre preparare una giornata che sia dinamica, attraverso 

laboratori e attività pratiche: i giovani sono stufi di sentir solo parlare ma hanno bisogno di fare qualcosa di più pratico, che li metta in gioco e 

permetta loro di esprimere la propria creatività.  
 

5. DIRETTORE PSL: uno dei problemi più emergenti del momento è l’assenza del lavoro. Occorre puntare in questa direzione favorendo lo sviluppo 

e la nascita di start up e di cooperative. Ritieni che non abbia senso fare assistenza con pagamenti bollette, mensa ed emporio… così si rischia di 

cadere nell’assistenzialismo. Hai in mente una serie di “opere segno” che sono nate nelle diocesi limitrofe e dalle quali si può prendere spunto e che 

possono essere invitate a dare la loro testimonianza. Sproni a che i fondi CEI 8xmille siano destinati a far nascere queste start-up e ad avere tra i 

destinatari principali i giovani.  

 

6. VOLONTARIO SCU 1: sei un volontario abbastanza timido, soprattutto perché ci sono persone che non conosci. Se ti fanno domande specifiche e 

dirette hai paura a rispondere, cerchi di deviare l’attenzione. Dai sempre conferma di ciò che dicono gli altri. Per te va tutto bene.  
 

7. VOLONTARIO SCU 2: sei un ragazzo idealista, il servizio civile ti serve proprio a promuovere tra i tuoi coetanei valori e attenzioni che molti 

giovani ormai hanno perso. Vuoi sempre dire la tua e fai costantemente proposte. In particolare poni l’attenzione sulle caratteristiche artisitiche e 

creative di voi giovani. Vuoi proporre un contest musicale…e magari invitare anche un ospite famoso. Visto che c’è il Vescovo chiedi proprio a lui 

se la Diocesi può sostenere i costi di quel cantante da te proposto.  



 

8. RESPONSABILE CDA: sei d’accordo con il responsabile della mensa nel coinvolgere le famiglie, ma non sei molto d’accordo 
sull’organizzazione del pranzo. Proponi che ci sia un “momento frontale” in cui consegnare e riportare i dati degli ascolti effettuati in Caritas, dei 

bisogni che emergono, delle richieste e degli interventi che Caritas diocesana riesce a effettuare. Proponi altresì di invitare un referente di Caritas 

Italiana o Caritas Regionale perché possa dare ancora più validità a quanto rappresentato. Sei un volontario d’altri tempi quindi la proposta 

laboratoriale non ti fa impazzire. “È sempre meglio una conferenza: solo così ci si può formare veramente” è una frase che ripeterai spesso! 

 

9. RESPONSABILE MENSA: proponi un pranzo insieme a tutte le famiglie che ogni giorno vengono alla mensa. Quale occasione migliore per fare 

promozione Caritas? In alcuni momenti ti mostri anche scocciato e infastidito se qualcuno non tiene in considerazione la tua proposta. Ti impunti 

sull’opportunità di coinvolgere nell’intera giornata le famiglie stesse.   

 

10. SEGRETARIO: prendi appunti sempre. Quando non comprendi un’idea o una proposta richiedi feedback di conferma.  

 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



DIRETTORE: introduci la riunione d’èquipe e l’ordine del 

giorno per il quale è stata convocata. Premetti che questa è 

un’occasione importante per provare ad animare la Comunità 

alla mission di Caritas. Lasci parlare tutti i componenti del 

gruppo, ma essendo il direttore e avendo ben chiaro il punto 

finale, devi guidare la riunione.  

Hai in mente l’idea di una giornata che sia “a più 

sfaccettature” e con più attenzioni. Di sicuro ci tieni a che i 

giovani del servizio civile siano impegnati in prima linea, non 

solo nell’organizzazione della giornata ma anche e soprattutto 

nella conduzione della stessa.   

ATTENZIONE: cerca di tenere sotto controllo il tempo. Fai 

in modo che il tempo della riunione sia scandito da una parte 

in cui ci si confronta e dalla parte pratica in cui bisogna 

provare a mettere nero su bianco l’idea progettuale che sarà 

poi consegnata al vescovo. 

VESCOVO: sei contento della tua comunità e non smetti mai di 

elogiare lo stile di Chiesa che state vivendo come Diocesi. Sei 

entusiasta di tutte le idee proposte dai singoli partecipanti  

ATTENZIONE: fai i complimenti a tutte le proposte ma per 

ciascuna di esse prova a dare una motivazione valida per questo 

entusiasmo 

DIRETTORE PASTORALE FAMILIARE: proponi che 

durante la giornata ci sia uno spazio riservato ai genitori e alle 

famiglie. Durante questo spazio verrà inserita la figura di uno 

psicologo – membro della vostra èquipe – che terrà un 

incontro sulle tematiche inerenti la comunicazione 

intergenerazionale. Sei poco propenso al confronto in quanto 

hai una lunga esperienza come direttore della Pastorale 

Familiare e sai già con precisione cosa sia opportuno fare e 

cosa no.  
 

 

 

 

 

DIRETTORE PASTORALE GIOVANILE: sei stato nominato 

da poco come direttore della PG. Non hai ancora un’èquipe 

strutturata - a differenza degli altri uffici - ma sottolinei 

l’importanza di elaborare una giornata che riesca a coinvolgere i 

giovani. Occorre preparare una giornata che sia dinamica, 

attraverso laboratori e attività pratiche: i giovani sono stufi di 

sentir solo parlare ma hanno bisogno di fare qualcosa di più 

pratico, che li metta in gioco e permetta loro di esprimere la 

propria creatività.  



DIRETTORE PASTORALE SOCIALE E DEL 

LAVORO: uno dei problemi più emergenti del momento è 

l’assenza del lavoro. Occorre puntare in questa direzione 

favorendo lo sviluppo e la nascita di start up e di cooperative. 

Ritieni che non abbia senso fare assistenza con pagamenti 

bollette, mensa ed emporio… così si rischia di cadere 

nell’assistenzialismo. Hai in mente una serie di “opere segno” 

che sono nate nelle diocesi limitrofe e dalle quali si può 

prendere spunto e che possono essere invitate a dare la loro 

testimonianza. Sproni a che i fondi CEI 8xmille siano 

destinati a far nascere queste start-up e ad avere tra i 

destinatari principali i giovani.  
 

 

 

VOLONTARIO SERVIZIO CIVILE 1: sei un volontario 

abbastanza timido, soprattutto perché ci sono persone che non 

conosci. Se ti fanno domande specifiche e dirette hai paura a 

rispondere, cerchi di deviare l’attenzione. Dai sempre conferma 

di ciò che dicono gli altri. Per te va tutto bene.  

 

 

 

  

VOLONTARIO SERVIZIO CIVILE 2: sei un ragazzo 

idealista, il servizio civile ti serve proprio a promuovere tra i 

tuoi coetanei valori e attenzioni che molti giovani ormai 

hanno perso. Vuoi sempre dire la tua e fai costantemente 

proposte. In particolare poni l’attenzione sulle caratteristiche 

artisitiche e creative di voi giovani. Vuoi proporre un contest 

musicale…e magari invitare anche un ospite famoso. Visto 

che c’è il Vescovo chiedi proprio a lui se la Diocesi può 

sostenere i costi di quel cantante da te proposto.  

 

RESPONSABILE CENTRO DI ASCOLTO DIOCESANO: 

sei d’accordo con il responsabile della mensa nel coinvolgere le 

famiglie, ma non sei molto d’accordo sull’organizzazione del 

pranzo. Proponi che ci sia un “momento frontale” in cui 

consegnare e riportare i dati degli ascolti effettuati in Caritas, dei 

bisogni che emergono, delle richieste e degli interventi che 

Caritas diocesana riesce a effettuare. Proponi altresì di invitare un 

referente di Caritas Italiana o Caritas Regionale perché possa dare 

ancora più validità a quanto rappresentato. Sei un volontario 

d’altri tempi quindi la proposta laboratoriale non ti fa impazzire. 

“È sempre meglio una conferenza: solo così ci si può formare 

veramente” è una frase che ripeterai spesso! 

 

 



  

RESPONSABILE MENSA DIOCESANA: proponi un 

pranzo insieme a tutte le famiglie che ogni giorno vengono 

alla mensa. Quale occasione migliore per fare promozione 

Caritas? In alcuni momenti ti mostri anche scocciato e 

infastidito se qualcuno non tiene in considerazione la tua 

proposta. Ti impunti sull’opportunità di coinvolgere 

nell’intera giornata le famiglie stesse.   

 

 

 

 

 

 

SEGRETARIO: prendi appunti sempre. Quando non comprendi 

un’idea o una proposta richiedi feedback di conferma. 

 

  



 

BUSTA 2 

 

Ora che avete delineato la vostra idea progettuale e sapete cosa si 

dovrà realizzare, avete 15 minuti di tempo per provare a pensare ad 

una modalità di presentazione dello stesso (avete a disposizione solo 

2 minuti di tempo)  

 

Un elemento importante che dovete tenere bene in considerazione 

è che il vostro Progetto dovrà essere presentato a tutte le Scuole 

Secondarie di Secondo Grado di Trani.  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

EQUIPE CARITAS – situazione 2 

 

BUSTA 1 
 

Siete l’équipe della Caritas Diocesana di Trani – Barletta – Bisceglie.  

Bisogna organizzare una giornata di formazione e di promozione della Caritas in 

occasione della festa del patrono della diocesi. 

In sede di equipe vengono invitati anche il vescovo, il direttore della pastorale 

giovanile, il direttore della pastorale familiare e della pastorale sociale e del lavoro 

al fine di poter fare un efficace lavoro di Pastorale Integrata 

 

Avete a disposizione 40 min di tempo per condurre la riunione.  

Alla fine di quest’ora di lavoro occorrerà avere un’idea progettuale di quanto 

volete realizzare con indicate le singole attività da effettuare, eventuali costi, 

ecc… 
 

 

 

 



 

 
 PERSONAGGI 

 

1. DIRETTORE: introduci la riunione d’èquipe e l’ordine del giorno per il quale è stata convocata. Premetti che questa è un’occasione importante per 

provare ad animare la Comunità alla mission di Caritas. Lasci parlare tutti i componenti del gruppo, ma essendo il direttore e avendo ben chiaro il 

punto finale, devi guidare la riunione.  

Hai in mente l’idea di una giornata che sia “a più sfaccettature” e con più attenzioni. Di sicuro ci tieni a che i giovani del servizio civile siano 

impegnati in prima linea, non solo nell’organizzazione della giornata ma anche e soprattutto nella conduzione della stessa.   

ATTENZIONE: cerca di tenere sotto controllo il tempo. Fai in modo che il tempo della riunione sia scandito da una parte in cui ci si confronta e 

dalla parte pratica in cui bisogna provare a mettere nero su bianco l’idea progettuale che sarà poi consegnata al vescovo. 

 
2. VESCOVO: sei contento della tua comunità e non smetti mai di elogiare lo stile di Chiesa che state vivendo come Diocesi. Sei entusiasta di tutte le 

idee proposte dai singoli partecipanti (attenzione: fai i complimenti a tutte le proposte ma per ciascuna di esse prova a dare una motivazione valida 

per questo entusiasmo) 

 

3. DIRETTORE PF: proponi che durante la giornata ci sia uno spazio riservato ai genitori e alle famiglie. Durante questo spazio verrà inserita la 

figura di uno psicologo – membro della vostra èquipe – che terrà un incontro sulle tematiche inerenti la comunicazione intergenerazionale. Sei poco 

propenso al confronto in quanto hai una lunga esperienza come direttore della Pastorale Familiare e sai già con precisione cosa sia opportuno fare e 

cosa no.  

 

4. DIRETTORE PG: sei stato nominato da poco come direttore della PG. Non hai ancora un’èquipe strutturata - a differenza degli altri uffici - ma 
sottolinei l’importanza di elaborare una giornata che riesca a coinvolgere i giovani. Occorre preparare una giornata che sia dinamica, attraverso 

laboratori e attività pratiche: i giovani sono stufi di sentir solo parlare ma hanno bisogno di fare qualcosa di più pratico, che li metta in gioco e 

permetta loro di esprimere la propria creatività.  

 

5. DIRETTORE PSL: uno dei problemi più emergenti del momento è l’assenza del lavoro. Occorre puntare in questa direzione favorendo lo sviluppo 

e la nascita di start up e di cooperative. Ritieni che non abbia senso fare assistenza con pagamenti bollette, mensa ed emporio… così si rischia di 

cadere nell’assistenzialismo. Hai in mente una serie di “opere segno” che sono nate nelle diocesi limitrofe e dalle quali si può prendere spunto e che 

possono essere invitate a dare la loro testimonianza. Sproni a che i fondi CEI 8xmille siano destinati a far nascere queste start-up e ad avere tra i 

destinatari principali i giovani.  
 

6. VOLONTARIO SCU 1: sei un volontario abbastanza timido, soprattutto perché ci sono persone che non conosci. Se ti fanno domande specifiche e 

dirette hai paura a rispondere, cerchi di deviare l’attenzione. Dai sempre conferma di ciò che dicono gli altri. Per te va tutto bene.  

 



7. VOLONTARIO SCU 2: sei un ragazzo idealista, il servizio civile ti serve proprio a promuovere tra i tuoi coetanei valori e attenzioni che molti 

giovani ormai hanno perso. Vuoi sempre dire la tua e fai costantemente proposte. In particolare poni l’attenzione sulle caratteristiche artisitiche e 
creative di voi giovani. Vuoi proporre un contest musicale…e magari invitare anche un ospite famoso. Visto che c’è il Vescovo chiedi proprio a lui 

se la Diocesi può sostenere i costi di quel cantante da te proposto.  

 

8. RESPONSABILE CDA: sei d’accordo con il responsabile della mensa nel coinvolgere le famiglie, ma non sei molto d’accordo 

sull’organizzazione del pranzo. Proponi che ci sia un “momento frontale” in cui consegnare e riportare i dati degli ascolti effettuati in Caritas, dei 

bisogni che emergono, delle richieste e degli interventi che Caritas diocesana riesce a effettuare. Proponi altresì di invitare un referente di Caritas 

Italiana o Caritas Regionale perché possa dare ancora più validità a quanto rappresentato. Sei un volontario d’altri tempi quindi la proposta 

laboratoriale non ti fa impazzire. “È sempre meglio una conferenza: solo così ci si può formare veramente” è una frase che ripeterai spesso! 

 

9. RESPONSABILE MENSA: proponi un pranzo insieme a tutte le famiglie che ogni giorno vengono alla mensa. Quale occasione migliore per fare 
promozione Caritas? In alcuni momenti ti mostri anche scocciato e infastidito se qualcuno non tiene in considerazione la tua proposta. Ti impunti 

sull’opportunità di coinvolgere nell’intera giornata le famiglie stesse.   

 

10. SEGRETARIO: prendi appunti sempre. Quando non comprendi un’idea o una proposta richiedi feedback di conferma.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 



DIRETTORE: introduci la riunione d’èquipe e l’ordine del 

giorno per il quale è stata convocata. Premetti che questa è 

un’occasione importante per provare ad animare la Comunità 

alla mission di Caritas. Lasci parlare tutti i componenti del 

gruppo, ma essendo il direttore e avendo ben chiaro il punto 

finale, devi guidare la riunione.  

Hai in mente l’idea di una giornata che sia “a più 

sfaccettature” e con più attenzioni. Di sicuro ci tieni a che i 

giovani del servizio civile siano impegnati in prima linea, non 

solo nell’organizzazione della giornata ma anche e soprattutto 

nella conduzione della stessa.   

ATTENZIONE: cerca di tenere sotto controllo il tempo. Fai 

in modo che il tempo della riunione sia scandito da una parte 

in cui ci si confronta e dalla parte pratica in cui bisogna 

provare a mettere nero su bianco l’idea progettuale che sarà 

poi consegnata al vescovo. 

VESCOVO: sei contento della tua comunità e non smetti mai di 

elogiare lo stile di Chiesa che state vivendo come Diocesi. Sei 

entusiasta di tutte le idee proposte dai singoli partecipanti  

ATTENZIONE: fai i complimenti a tutte le proposte ma per 

ciascuna di esse prova a dare una motivazione valida per questo 

entusiasmo 

  

DIRETTORE PASTORALE FAMILIARE: proponi che 

durante la giornata ci sia uno spazio riservato ai genitori e alle 

famiglie. Durante questo spazio verrà inserita la figura di uno 

psicologo – membro della vostra èquipe – che terrà un 

incontro sulle tematiche inerenti la comunicazione 

intergenerazionale. Sei poco propenso al confronto in quanto 

hai una lunga esperienza come direttore della Pastorale 

Familiare e sai già con precisione cosa sia opportuno fare e 

cosa no.  

 

DIRETTORE PASTORALE GIOVANILE: sei stato nominato 

da poco come direttore della PG. Non hai ancora un’èquipe 

strutturata - a differenza degli altri uffici - ma sottolinei 

l’importanza di elaborare una giornata che riesca a coinvolgere i 

giovani. Occorre preparare una giornata che sia dinamica, 

attraverso laboratori e attività pratiche: i giovani sono stufi di 

sentir solo parlare ma hanno bisogno di fare qualcosa di più 

pratico, che li metta in gioco e permetta loro di esprimere la 

propria creatività.  
 

 

 

 



  

DIRETTORE PASTORALE SOCIALE E DEL 

LAVORO: uno dei problemi più emergenti del momento è 

l’assenza del lavoro. Occorre puntare in questa direzione 

favorendo lo sviluppo e la nascita di start up e di cooperative. 

Ritieni che non abbia senso fare assistenza con pagamenti 

bollette, mensa ed emporio… così si rischia di cadere 

nell’assistenzialismo. Hai in mente una serie di “opere segno” 

che sono nate nelle diocesi limitrofe e dalle quali si può 

prendere spunto e che possono essere invitate a dare la loro 

testimonianza. Sproni a che i fondi CEI 8xmille siano 

destinati a far nascere queste start-up e ad avere tra i 

destinatari principali i giovani.  
 

 

VOLONTARIO SERVIZIO CIVILE 1: sei un volontario 

abbastanza timido, soprattutto perché ci sono persone che non 

conosci. Se ti fanno domande specifiche e dirette hai paura a 

rispondere, cerchi di deviare l’attenzione. Dai sempre conferma 

di ciò che dicono gli altri. Per te va tutto bene.  

 

 

 

  

VOLONTARIO SERVIZIO CIVILE 2: sei un ragazzo 

idealista, il servizio civile ti serve proprio a promuovere tra i 

tuoi coetanei valori e attenzioni che molti giovani ormai 

hanno perso. Vuoi sempre dire la tua e fai costantemente 

proposte. In particolare poni l’attenzione sulle caratteristiche 

artisitiche e creative di voi giovani. Vuoi proporre un contest 

musicale…e magari invitare anche un ospite famoso. Visto 

che c’è il Vescovo chiedi proprio a lui se la Diocesi può 

sostenere i costi di quel cantante da te proposto.  

 

RESPONSABILE CENTRO DI ASCOLTO DIOCESANO: 

sei d’accordo con il responsabile della mensa nel coinvolgere le 

famiglie, ma non sei molto d’accordo sull’organizzazione del 

pranzo. Proponi che ci sia un “momento frontale” in cui 

consegnare e riportare i dati degli ascolti effettuati in Caritas, dei 

bisogni che emergono, delle richieste e degli interventi che 

Caritas diocesana riesce a effettuare. Proponi altresì di invitare un 

referente di Caritas Italiana o Caritas Regionale perché possa dare 

ancora più validità a quanto rappresentato. Sei un volontario 

d’altri tempi quindi la proposta laboratoriale non ti fa impazzire. 

“È sempre meglio una conferenza: solo così ci si può formare 

veramente” è una frase che ripeterai spesso! 

 



  

  

RESPONSABILE MENSA DIOCESANA: proponi un 

pranzo insieme a tutte le famiglie che ogni giorno vengono 

alla mensa. Quale occasione migliore per fare promozione 

Caritas? In alcuni momenti ti mostri anche scocciato e 

infastidito se qualcuno non tiene in considerazione la tua 

proposta. Ti impunti sull’opportunità di coinvolgere 

nell’intera giornata le famiglie stesse.   

 
 

 

 

 

SEGRETARIO: prendi appunti sempre. Quando non comprendi 

un’idea o una proposta richiedi feedback di conferma. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
 

 

 

 

BUSTA 2 

 

Ora che avete delineato la vostra idea progettuale e sapete cosa si 

dovrà realizzare, avete 15 minuti di tempo per provare a pensare ad 

una modalità di presentazione dello stesso (avete a disposizione solo 

2 minuti di tempo). 

 

Un elemento importante che dovete tenere bene in considerazione 

è che il vostro Progetto dovrà essere presentato alla Radio.  
 

 

 
 

 

 

 

 
 


